
 

  

 
 

LP.S.S.A.R. “G. MINUTO” - MARINA DI MASSA 
 

REGOLAMENTO INTERNO 
 
 

1)Gli studenti sono tenuti, in quanto soggetti di un’istituzione educativa, ad un comportamento 
corretto e rispettoso, sia nella forma che nella sostanza, nei confronti di tutti gli operatori 
scolastici e dei loro stessi compagni. Sono inoltre tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, 
i macchinari, i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare 
alcun danno al patrimonio della scuola. 

 
2)Data la specificità dell’istituto alberghiero, gli studenti sono anche tenuti a curare 

particolarmente l’igiene personale, l’ordine e la pulizia del proprio aspetto, con particolare 
riferimento alla capigliatura e agli ornamenti che possano essere in contrasto con le norme 
igienico-sanitarie e con le esigenze di decoro imposte dal servizio di Sala-bar, Cucina e 
Ricevimento. Anche al di fuori dei laboratori, comunque, si richiede un abbigliamento 
decente e adeguato all’ambiente scolastico. 

 
3)Gli allievi devono trovarsi davanti all’ingresso della scuola almeno cinque minuti prima del 

suono della campana, che avverrà alle ore otto. 
 

4)Al suono della campana gli alunni si recheranno con il massimo ordine nelle rispettive aule per lo 
svolgimento delle lezioni, che hanno inizio alle ore otto. 

 
5)Le lezioni, a seconda degli indirizzi e delle esigenze didattiche, si svolgeranno in orario 

antimeridiano e, eventualmente, pomeridiano. 
 

6)In caso di lezioni pomeridiane, poiché esse sono da considerarsi il prolungamento di quelle 
antimeridiane, agli allievi non è consentito assentarsi al termine delle lezioni della mattina, 
a meno che non abbiano ottenuto regolare autorizzazione all’uscita anticipata da parte del 
Dirigente o di un suo collaboratore, alla presenza di un genitore o di chi ne fa le veci se 
l’alunno è minorenne. 

 
7)La frequenza alle lezioni è obbligatoria secondo il calendario scolastico e l’orario giornaliero 

delle lezioni e delle esercitazioni. Un numero rilevante di assenze, accompagnato da scarso 
profitto, può comportare, su decisione motivata del Consiglio di classe, la non ammissione alla 
classe successiva. 

 
8)I ritardatari saranno eccezionalmente accettati solo se muniti di regolare richiesta di ingresso in 

ritardo; sono consentiti non più di tre ingressi in ritardo per ciascuno dei periodi in cui è 
suddiviso l'anno scolastico. Casi dovuti a motivazioni accidentali impreviste saranno di volta 
in volta vagliati dall’Ufficio di Presidenza. In caso di lievi ritardi (massimo 15 minuti), il 
docente della prima ora valuterà caso per caso il da farsi. 

 
9) L’uscita anticipata dalle lezioni è consentita per motivi eccezionali, anche nel caso di alunni 

maggiorenni; per i minorenni è necessaria la presenza di un genitore. Non sono comunque 
consentite più di tre uscite anticipate a quadrimestre, per le quali deve essere utilizzato 
l’apposito libretto. L’ autorizzazione all’uscita anticipata deve essere concessa dal Dirigente o 



 

  

da un suo collaboratore. 
 

10) Non è comunque possibile entrare dopo l’intervallo, né uscire prima dell’intervallo, salvo 
casi eccezionali valutati di volta in volta dallo staff di Dirigenza. 

 
11) Gli alunni che sono stati assenti presenteranno la giustificazione sull’apposito libretto; per le 

assenze superiori a cinque giorni è richiesta la certificazione medica. 
 

12) Per la quinta assenza, di regola, è richiesta la presenza del genitore o di chi ne fa le veci, 
tranne che per gli allievi maggiorenni. 

 
13) Le giustificazioni devono essere presentate all’insegnante della prima ora il giorno del 

rientro in classe; qualora l’alunno abbia dimenticato la giustificazione, può essere ammesso 
alle lezioni e impegnarsi a presentarla il giorno seguente (cosa che l’insegnante dovrà annotare 
sul registro di classe); qualora la giustificazione non venisse presentata neppure il giorno 
successivo, l’alunno può essere nuovamente accolto in classe, seguendo la stessa procedura di 
cui sopra, ma con l’avviso che, nel caso in cui la giustificazione non venisse presentata neppure 
il terzo giorno, non potrebbe essere ammesso alle lezioni (cosa che l’insegnante dovrà 
nuovamente annotare sul registro di classe). In tutti i casi di assenze frequenti, o quando gli 
insegnanti lo ritengano necessario, la giustificazione dovrà essere presentata all’Ufficio di 
Presidenza. 

 
14) Per quanto riguarda i convittori, se rientrano da casa dopo una malattia, devono presentare la 

giustificazione dei genitori; se invece, pur essendo stati assenti da scuola, sono rimasti in 
Convitto, dovranno far firmare la giustificazione dall’educatore di turno. Gli allievi 
maggiorenni possono giustificare personalmente le assenze. 

 
15) In caso di astensione collettiva dalle lezioni, gli allievi minorenni dovranno presentare una 

dichiarazione firmata da uno dei genitori, con la quale egli comunica alla scuola di essere al 
corrente del fatto. 

 
16) Durante le lezioni gli allievi devono tenere un contegno corretto, seguendo e partecipando con 

interesse e attenzione alle attività didattiche, ed avere con sé l’occorrente per il regolare 
svolgimento delle stesse. E' severamente vietato l’utilizzo non preventivamente autorizzato 
dal docente, di telefoni cellulari, strumenti di registrazione audio e/o video, macchine 
fotografiche, riproduttori musicali.  

17) Durante le lezioni gli alunni possono uscire dall’aula, non più di uno alla volta, col permesso 
dell’insegnante, a partire dalla terza ora di lezione; solo in caso di necessità potranno uscire 
anche nelle prime due ore. Al cambio dell’ora gli alunni sono tenuti a rimanere in classe. 

 
18) E’ assolutamente proibito fumare nelle aule, nelle sale, nei corridoi, nei bagni e in qualunque 

altro locale dell’istituto, sia durante le lezioni, le esercitazioni e il servizio, che durante gli 
intervalli. 

 
19) Durante l’intervallo gli allievi possono consumare la colazione, sostare al bar e nei corridoi, 

uscire nel cortile, mantenendo un contegno corretto ed educato. E’ vietato oltrepassare il 
cancello d’ingresso. 

 
20) La preparazione degli allievi è basata sullo studio di materie culturali e professionali, nonché 

sulle esercitazioni pratiche, la cui frequenza è inderogabile. Periodicamente l’Istituto vaglierà le 



 

  

attitudini e il rendimento degli alunni attraverso i Consigli di classe. Situazioni particolari 
emergenti da tali Consigli saranno portate a conoscenza delle famiglie degli studenti interessati. 

 
21) Gli alunni sono tenuti a presentarsi nei laboratori indossando la divisa prescritta, sempre in 

perfetto ordine. 
 

22) Il consumo di quanto prodotto durante le esercitazioni è da intendersi come parte integrante 
dell’attività didattica. 

 
23) Per le lezioni di Educazione fisica gli alunni dovranno avere le seguenti dotazioni: maglietta, 

pantaloncini, scarpette (ben allacciate), tuta. 
 

24) Gli alunni si recheranno per proprio conto nelle aule speciali, nei laboratori o in palestra, dove 
troveranno ad attenderli gli insegnanti. I trasferimenti devono avvenire ordinatamente e nel più 
rigoroso silenzio. 

 
25) Le suppellettili della scuola, le attrezzature sportive, didattiche, scientifiche etc. sono beni della 

comunità affidati all’educazione di ciascuno. Ogni danno sarà risarcito dal responsabile, 
oppure, qualora quest’ultimo non fosse individuabile, da tutta la classe. E’ vietato 
scarabocchiare i banchi, le pareti, le porte e lasciare le aule sporche e in disordine, così come le 
attrezzature sportive e gli spazi adiacenti all’istituto, mentre si dovrà usufruire degli appositi 
contenitori per i rifiuti. Sarà cura del personale addetto alle pulizie segnalare i casi di 
inadempienza. Per eventuali furti o danni a cose private si procederà secondo quanto previsto 
dal precedente comma. 

 
26) In caso di assemblea sindacale o astensione dal lavoro per scioperi di categoria del 

personale della scuola, le famiglie saranno avvisate, tramite gli alunni, che non potrà essere 
assicurato il regolare svolgimento delle lezioni. 

 
27) Per quanto concerne le assemblee dei docenti e dei genitori si rimanda alla normativa vigente. 

 
28) Per gli alunni responsabili di infrazioni disciplinari saranno presi i provvedimenti stabiliti dal 

REGOLAMENTO DISCIPLINARE. 
 

29) Le visite guidate e i viaggi d’istruzione, opportunamente legati all’attività didattica, sono 
programmati dal Consiglio di classe e la loro effettuazione è deliberata dal Consiglio d’Istituto, 
secondo la normativa vigente. 

 
30) Per quanto concerne le visite guidate, in quanto “modo diverso di fare scuola”, devono essere 

considerate parte integrante dell’attività didattica; gli alunni assenti dovranno pertanto 
presentare regolare giustificazione. 

 
31) Riguardo alle gite e ai viaggi d’istruzione, le famiglie devono essere tempestivamente 

informate della spesa, degli orari di partenza e di rientro, delle località oggetto di visita e sosta e 
di eventuali recapiti. 

 
32) Per quanto non previsto nel presente Regolamento valgono le norme di legge in vigore; in 

mancanza di esse, le delibere che prenderà caso per caso il Consiglio d’Istituto. 
 
Deliberato dal Consiglio d’Istituto in data 19/11/2008 


